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Da lunedì la cardiologia dell’IRCCS 

Policlinico San MaƩeo ha un nuovo 

angiografo in una sala di emodina-

mica completamente rinnovata. 

“QuestaÊ èÊ laÊ primaÊ salaÊ diÊ emodina-

micaÊcheÊvieneÊrinnovataÊeÊnelÊprossi-

moÊfuturoÊloÊsaràÊancheÊquellaÊaccan-

toÊ- spiega Leonardo De Luca, che da 

marzo dirige la SC Cardiologia 1 -. Qui 

si eseguono le procedure di cardiolo-

gia intervenƟsƟca”. 

Prime fra tuƩe le angioplasƟche  

coronariche, eseguite sia nei pazienƟ affeƫ da angina pectoris sia in urgenza nei pazienƟ con infarto miocar-

dico acuto si interviene riaprendo l'arteria ostruita. Sono oltre 700 le angioplasƟche coronariche curate in un 

anno al San MaƩeo, con 450 pazienƟ con infarto del miocardio. 

“DaÊanniÊil San MaƩeo è il primo centro in Lombardia per numero di angioplasƟche primarie,ÊcheÊhannoÊdimo-

stratoÊdiÊmigliorareÊdrasƟcamenteÊlaÊsopravvivenzaÊaÊbreveÊeÊaÊlungoÊtermineÊdeiÊpazienƟÊconÊinfartoÊmiocardi-

coÊacuto”, commenta De Luca”. 

Non solo angioplasƟche ma anche tuƩe le procedure di cardiopaƟa struƩurali; prime fra tuƩe le Tavi, quindi la 

procedura di impianto transcatetere di valvola in sede aorƟca, nei pazienƟ con stenosi aorƟca.  

“Quest'anno,ÊconÊilÊsupportoÊdellaÊdirezioneÊstrategica,ÊèÊstataÊdata una grande accelerazione anche in termini 

numerici, alle procedure Tavi che,Êqui,ÊeseguiamoÊinÊstreƩaÊcollaborazioneÊconÊiÊcardiochirurghi.ÊDaÊgennaioÊ

neÊsonoÊstateÊeseguiteÊ80,ÊcheÊèÊpariÊalÊnumeroÊtotaleÊdelleÊTaviÊeseguiteÊnelÊ2023”. 

Nel 2024 sono aumentate anche le procedure di aritmologia (ablazione transcatetere). 

“AncheÊ inÊ questoÊ campoÊ siamoÊall’avanguardia perché eseguiamo qualsiasi Ɵpo di operazione anche con  

l’eleƩroporazione che è la nuova fronƟera” chiosa il direƩore della cardiologia. 

RispeƩo al 2023 sono aumentaƟ i ricoveri di circa il 25 per cento, sono raddoppiaƟ i numeri dell’ambulatorio 

generale e sono aumentaƟ gli accessi nell’ambulatorio di scompenso cardiaco, per il quale il San MaƩeo è  

centro di riferimento nazionale per la cura dell’ipertensione polmonare. 

Altro risultato importante di questo anno per la cardiologia, l’azzeramento delle liste d’aƩesa. 

 

Nuovo angiografo e sala di emodinamica rinnovata 
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La Fondazione IRCCS Policlinico San MaƩeo è tra i pochi centri in Italia e in Europa ad uƟlizzare il sistema di de-

fibrillazione extravascolare (EV-ICD): una tecnologia di ulƟma generazione. 

Nei giorni scorsi, infaƫ, i cardiologi del Laboratorio di EleƩrofisiologia ed Aritmologia hanno eseguito il primo 

impianto, grazie alla collaborazione fondamentale dei cardiochirurghi della SC Cardiochirurgia 1, direƩa da Ste-

fano Pelenghi, e dei cardioanestesisƟ della SC Terapia intensiva Cardiopolmonare, direƩa da Mirko Belliato. 

Il paziente, un 57 enne affeƩo da Sindrome di Brugada, una patologia che comporta il rischio di arresto cardia-

co, sta bene ed è già stato dimesso. 

“GrazieÊalÊposizionamentoÊdiÊunÊcatetereÊsoƩoÊloÊsterno,ÊesternamenteÊalÊcuore,ÊilÊdefibrillatoreÊextravascolareÊ

permeƩeÊdiÊsenƟre,ÊinÊmanieraÊfine,Êl'aƫvitàÊeleƩricaÊcardiacaÊsenzaÊdoverÊricorrereÊalÊposizionamentoÊdiÊcate-

teriÊall'internoÊdelÊcuore,ÊriducendoÊcosìÊ ilÊ rischioÊdiÊ infezioniÊeÊdiÊpotenzialiÊcomplicanzeÊvascolari” commenta 

Leonardo De Luca, direƩore SC Cardiologia 1. 

“L’innovazioneÊdiÊquestaÊtecnologiaÊconsenteÊall’eleƩrodoÊdiÊsenƟreÊdireƩamenteÊl’aƫvitàÊcardiacaÊeÊdiÊsƟmo-

lareÊ ilÊ cuoreÊperÊ interrompereÊ leÊaritmie,Ê uƟlizzandoÊ impulsiÊ aÊbassaÊenergiaÊ cheÊpossonoÊevitareÊ loÊ shockÊalÊ 

pazienteÊ-Êspiega Roberto Rordorf, responsabile dell’Unità Semplice di EleƩrofisiologia ed Aritmologia -.ÊL'ar-

restoÊ cardiacoÊ èÊ unaÊ delleÊ principaliÊ causeÊ diÊ mortalitàÊ nelÊ mondoÊ occidentaleÊ eÊ puòÊ essereÊ prevenutoÊ inÊ 

manieraÊaltamenteÊefficaceÊconÊl'uƟlizzoÊdeiÊdefibrillatoriÊimpiantabili.ÊIlÊdefibrillatoreÊextravascolareÊsiÊaggiun-

geÊalleÊpiùÊmoderneÊtecnologieÊaÊdisposizioneÊdell'UnitàÊdiÊAritmologiaÊdellaÊCardiologiaÊdiÊPaviaÊnelÊtraƩamen-

toÊdeiÊpazienƟÊaÊrischioÊdiÊmorteÊimprovvisa". 

L’equipe che ha realizzato questo primo impianto era composta oltre che dal doƩor Rordorf, da Alessandro 

VicenƟni, cardiologo; Laura Cavalloƫ, cardiochirurga; Fiorenza Fava, cardioanestesista. 

L’equipe infermierisƟca era composta da CrisƟna Fraƫni, Paola Muzio e Daniele Coluccia. 

 

Primo impianto di ICD Extravascolare 
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Quando una vita può donarne altre cinque: accade quando il desƟno dei pazienƟ si incontra grazie alla genero-

sità e al senso di altruismo di una persona; accade quando il dolore della morte incontra la speranza della vita. 

È il caso di una donatrice deceduta in seguito ad un arresto cardiaco e che, in vita, aveva espresso la volontà di 

donare gli organi e i tessuƟ alla sua morte. 

Andrea BoƩazzi, responsabile Coordinamento Centro Donazioni organi del San MaƩeo, con la coordinatrice 

infermierisƟca Stefania Pisano l'infermiera Aurelia Campaci, ha così aƫvato le procedure e le equipe per una 

vera e propria corsa contro il tempo per prelevare gli organi: cinque in tuƩo. 

Il cuore e un rene sono staƟ trapiantaƟ al San MaƩeo; il secondo rene e il pancreas, trapiantaƟ al San Raffaele 

di Milano e il fegato a Bergamo. 

Una noƩe che ha visto impegnate le equipe di medici dei vari ospedali per il prelievo dei cinque organi, nonché 

le equipe dei cardiochirurghi e dei chirurghi, per il trapianto del cuore e del rene, e ben tre equipe infermierisƟ-

che. 

La prima - composta dagli infermieri Marco Dellibergoli e NicoleƩa Maggi, e dall’operatore di sala, Francesca Lo 

Cacciato - ha supportato tuƩa la delicata e impegnaƟva fase di prelievo degli organi: cuore, reni, pancreas e 

fegato. 

A prelevare il cuore è stato il cardiochirurgo, Carlo Pellegrini, coadiuvato da Riccardo Sansoneƫ, medico in for-

mazione specialisƟca; mentre, il trapianto è stato realizzato dal cardiochirurgo Marco Luigi Aiello coadiuvato 

dal direƩore della SC Cardiochirurgia, Stefano Pelenghi. 

L’equipe infermierisƟca era composta da Massimiliano Ruggeri e Alessandro Malaterra, infermieri strumenƟsƟ, 

Eliana Dibari e Danilo D’Emanuele, infermieri di anestesia, Marica Forte e DileƩa Grassi, tecnici cardioperfusio-

nisƟ, Carmela Farruggio e Consuelo Solari, operatori di sala. 

Contemporaneamente, in un’altra sala operatoria, gli infermieri strumenƟsƟ Placido Carbone e Michele Mula-

ra, gli infermieri di anestesia EleƩra Riboni e Anna Chiara Stabile, e gli operatori di sala Alberto Sala e Cervo So-

nia, affiancavano l’equipe di Massimo Abelli ed Elena Ticozzelli, nel trapianto di rene. 

A supportare le equipe, l’anestesista Giada Beƫni e il medico in formazione specialisƟca Camilla Bianciardi. 

 

 

 

5 organi prelevaƟ, 3 equipe infermierisƟche, 2 trapianƟ 

DaƟ dell’aƫvità del primo semestre 

 

Nei primi sei mesi del 2024 sono staƟ completaƟ 15 accertamenƟ di morte, che sono esitaƟ in 10 donatori mul-

Ɵorgano e mulƟtessuto. 

In tuƩo, sono staƟ prelevaƟ 2 cuori, 8 fegaƟ, 16 reni, 2 pancreas. 

Nello stesso periodo, sono staƟ eseguiƟ: 22 trapianƟ di rene, 4 dei quali da donatore vivente, 9 trapianƟ di 

cuore, 5 di polmone bilaterale. 
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La StruƩura Ostetricia e ginecologia 2 – PMA (Procreazione medicalmente assisƟta), direƩa dalla professoressa 

Rossella Nappi, ordinario dell’università di Pavia, ha una nuova tecnologia Ɵmelapse per la coltura degli em-

brioni che permeƩerà di monitorarne il processo di sviluppo in tempo reale, offrendo maggiori opportunità 

per le coppie che desiderano avere un bambino. 

Le variazioni delle condizioni ambientali possono avere un impaƩo significaƟvo sull’efficacia del sistema di col-

tura e sul correƩo sviluppo embrionale; questo nuovo strumento, in cui ogni singola camera di incubazione è 

dotata di un microscopio e di una fotocamera ad alta definizione, consenƟrà di acquisire immagini in tempo 

reale senza dover estrarre gli embrioni dall’incubatore. 

Questo permeƩerà di limitare i movimenƟ in cui è necessaria l’apertura dell’incubatore, assicurando un micro-

ambiente per l’embrione ancora più stabile e minimizzando lo stress causato dall’apertura del coperchio. 

Il sistema, inoltre, è integrato con uno strumento per la valutazione dello sviluppo dell’embrione basato  

sull’intelligenza arƟficiale, che potrà assistere l’embriologo potenziando la sua capacità di classificare degli em-

brioni e nel processo decisionale. 

Lo strumento è stato acquisito grazie al finanziamento di una ricerca corrente dal Ɵtolo “RicercaÊ diÊ faƩoriÊ 

prediƫviÊdell’outcomeÊdiÊprocedureÊdiÊferƟlizzazioneÊinÊvitroÊinÊdonneÊaffeƩeÊdaÊdisordiniÊautoimmuni:ÊdaiÊmar-

catoriÊbiologiciÊall’intelligenzaÊarƟficiale”,ÊoƩenuto dalla professoressa Manuela MonƟ dell’università di Pavia, 

in collaborazione con la doƩoressa Claudia Omes, biologa e responsabile del Laboratorio di Embriologia e  

seminologia della SSD Ostetricia e Ginecologia 2 – Procreazione medicalmente assisƟta. 

 

 

Nuovo strumento PMA 
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Dopo l’esperienza del primo caso di rimozione Laser di un filtro cavale incarcerato nel gennaio 2024, è progres-

sivamente aumentato il numero di pazienƟ, provenienƟ da tuƩa Italia, che si sono rivolƟ al Policlinico San 

MaƩeo per essere soƩoposƟ a questa procedura innovaƟva, confermando la Chirurgia Vascolare e la Radiolo-

gia IntervenƟsƟca come Centri di riferimento nazionale. 

“OvviamenteÊciÊ siamoÊdovuƟÊconfrontareÊconÊ l’incrementoÊdiÊ casiÊ sempreÊpiùÊcomplessiÊ - commenta Antonio 

Bozzani, DireƩore ff SC Chirurgia Vascolare -.ÊTraÊgennaioÊeÊluglioÊ2024ÊsiÊsonoÊrivolƟÊallaÊnostraÊStruƩura,Êol-

treÊalleÊprocedureÊstandard,Êalmeno una quindicina di pazienƟ provenienƟ da tuƩa ItaliaÊ(prevalentementeÊCen-

tro-Sud)Êper i quali non era stato possibile rimuovere tale disposiƟvo nell’Ospedale di provenienza per la com-

plessità della procedura”. 

“UnoÊdeiÊpiùÊrecenƟÊ-Êracconta Pietro Quareƫ responsabile della Radiologia IntervenƟsƟca -ÊèÊilÊcasoÊdiÊunaÊgio-

vaneÊdonnaÊsoƩoposta,ÊpressoÊunÊaltroÊOspedale,ÊaÊposizionamentoÊdiÊunÊfiltroÊcavaleÊinÊseguitoÊallaÊcomparsaÊ

diÊemboliaÊpolmonareÊsecondariaÊaÊtrombosiÊvenosaÊprofonda,ÊmaÊconÊcontroindicazioneÊassolutaÊallaÊterapiaÊ

anƟcoagulanteÊoraleÊaÊcausaÊdiÊunaÊconcomitanteÊpatologiaÊemorragicaÊpolmonare. NelloÊspecifico,ÊsiÊèÊtraƩa-

toÊdiÊunÊfiltroÊparƟcolare,ÊremovibileÊsoloÊentroÊpochiÊgiorniÊdalÊposizionamento,ÊmaÊche,Ê lasciatoÊinÊsede,ÊpuòÊ

rappresentareÊessoÊstessoÊunÊ“trigger”ÊperÊlaÊtrombosiÊvenosa”. 

Per la rimozione, alla quale hanno partecipato i radiologi intervenƟsƟ Mauro D’AgosƟno e Riccardo CorƟ, è 

stato necessario uƟlizzare un ulteriore nuovo espediente. 

“TramiteÊunÊdoppioÊaccessoÊvenosoÊpercutaneoÊ (giugulareÊeÊ femorale)Ê inÊanestesiaÊ locale - spiegano Antonio 

Bozzani e Pietro Quareƫ - sonoÊstaƟÊveicolaƟÊ inÊvenaÊcavaÊ inferiore,Ê inÊcorrispondenzaÊdelÊfiltroÊcavale,ÊdueÊ

grossiÊ introduƩoriÊ (circaÊ6ÊmmÊdiÊdiametro),Ê instaurandoÊunÊcosiddeƩoÊ“rendez-vous”.ÊQuesƟÊdueÊ introduƩoriÊ

sonoÊserviƟÊdaÊcanaleÊperÊportareÊdall’altoÊeÊdalÊbassoÊdueÊpinzeÊlaparoscopiche,ÊafferrareÊilÊfiltroÊaiÊpoliÊeÊper-

meƩerneÊloÊscollamentoÊaƩraversoÊilÊLaserÊeÊlaÊrimozione.ÊLaÊpazienteÊèÊstataÊdimessaÊilÊgiornoÊsuccessivoÊsenzaÊ

complicanze”. 

 

Centro di riferimento nazionale per procedure complesse di estrazione 
filtri cavali 
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L’Associazione Sara Angela Boffi ha donato, al reparto di degenza della 

SC Pediatria della Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo, tre pulsos-

simetri. 

 

Donazione alla pediatria 

Il San MaƩeo alla mostra del cinema di Venezia 

Adele Sgarella, direƩore SC Chirurgia senologica, accompagnata dalla 

chirurga senologa e oncoplasƟca, Angelica Della Valle, e dalla ginecologa 

oncologa, Chiara Cassani, ha partecipato all’evento “We breast: malaƫa 

– cura – bellezza”, promosso dall’Intergruppo parlamentare “Nuove fron-

Ɵere terapeuƟche nei tumori della mammella”, in collaborazione con il 

Ministero della Cultura e Fondazione The Bridge e tenutosi a Venezia. 

Le doƩoresse hanno sfilato , insieme ai membri dell’interguppo parlamen-

tare e alcune pazienƟ, lungo il red carpet del FesƟval del Cinema di Vene-

zia, indossando la maglieƩa “We breast”, disegnata appositamente per l’evento. 

Massimiliano Gnecchi nominato direƩore scienƟfico ISCT 

Massimiliano Gnecchi, responsabile SSD Cardiologia traslazionale del 

Policlinico San MaƩeo e professore associato di Cardiologia presso l'U-

niversità di Pavia, è stato nominato direƩore scienƟfico della Società 

Internazionale per le Terapie Geniche e Cellulari (ISCT), fino a giugno 

2026. Con questa nomina diventa automaƟcamente anche membro 

dell’ISCT è una delle società più presƟgiose, che riunisce professionisƟ 

di tuƩo il mondo con una visione condivisa: tradurre le terapie cellulari 

e geniche in terapie sicure ed efficaci, per migliorare la salute dei pa-

zienƟ, nonché promuovere l’innovazione nella ricerca traslazionale. 


